
Pace  fiscale,  diffusa  la
circolare  sulla  definizione
agevolata  dei  processi
verbali  di  constatazione
(PVC)
Pubblicata, la circolare n. 7/E del 9 aprile 2019 che contiene
chiarimenti sulla definizione agevolata dei processi verbali
di constatazione consegnati entro il 24 ottobre 2018, data di
entrata  in  vigore  del  D.L.  n.  119/2018.  Il  documento  di
prassi, che segue il provvedimento del 23 gennaio scorso,
spiega quali sono le violazioni che possono essere definite,
gli  effetti  premiali  e  le  regole  per  i  contribuenti  che
intendono  avvalersi  dell’istituto.  In  particolare,  la
circolare  ricorda  che  ai  fini  del  perfezionamento  della
procedura è necessario presentare un’apposita dichiarazione e
provvedere al versamento delle imposte entro il 31 maggio
2019.  Il  documento  di  oggi  fornisce,  inoltre,  ulteriori
chiarimenti in tema di raddoppio dei termini di decadenza,
regimi con esonero dichiarativo e definizione agevolata delle
società consolidanti.

Definizione  agevolata  dei
PVC.  Approvato  il
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provvedimento con le modalità
di attuazione

Pronte le modalità applicative per la definizione agevolata
dei processi verbali di constatazione consegnati entro il 24
ottobre 2018, data di entrata in vigore del D.L. n. 119/2018.

Con un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate,
adottato d’intesa con il direttore dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli, vengono definite le modalità di versamento di
quanto dovuto e di presentazione della dichiarazione prevista
dalla  norma  per  regolarizzare  le  violazioni  constate  nel
processo verbale.

In cosa consiste l’agevolazione

La  nuova  misura  si  applica  ai  processi  verbali  di
constatazione redatti, ai sensi dell’articolo 24 della legge
n.  4/1929,  dall’Agenzia  delle  Entrate  o  dalla  Guardia  di
Finanza. Sono integralmente e complessivamente dovuti tutti i
tributi  ed  eventuali  contributi,  autoliquidati  dal
contribuente sulla base dei rilievi constatati nel processo
verbale oggetto di definizione agevolata, con sconto integrale
delle sanzioni amministrative e degli interessi.
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Le violazioni regolarizzabili

La definizione “integrale” deve riguardare tutte le violazioni
–  in  materia  di  imposte  dirette  e  relative  addizionali,
contributi  previdenziali  e  ritenute,  imposte  sostitutive,
Irap, Ivie ed Ivafe – contenute nel processo verbale riferite
ad un singolo periodo d’imposta: ciò significa che, qualora il
processo verbale riguardi più periodi d’imposta, può essere
definito  integralmente  anche  un  solo  periodo  d’imposta.
Oggetto  della  definizione  agevolata  sono  le  violazioni
sostanziali che danno luogo a sanzioni collegate ai tributi,
con esclusione delle violazioni, anche sostanziali, relative a
settori impositivi diversi da quelli espressamente richiamati
dalla norma (ad esempio, imposta di registro) e di quelle
riferite  a  violazioni  di  natura  formale  constatate  nel
processo verbale; si ricorda che le violazioni formali sono
invece  regolarizzabili  tramite  la  definizione  agevolata
disciplinata dall’articolo 9 del D.L. n. 119/2018. Possono
inoltre essere definite anche le violazioni constatate nel
processo verbale relativamente ai periodi di imposta per i
quali la dichiarazione risulta omessa.

Gli atti interessati dalla nuova misura

Sono definibili i processi verbali di constatazione consegnati
entro il 24 ottobre 2018.

Come compilare la dichiarazione

Il  contribuente  che  intende  avvalersi  della  definizione
agevolata  del  processo  verbale  di  constatazione  deve
presentare,  entro  il  31  maggio  2019,  le  relative
dichiarazioni.  Nella  dichiarazione,  da  compilare  con  le
modalità  stabilite  per  il  periodo  d’imposta  oggetto  della
definizione  agevolata,  vanno  esposti  a  rettifica  e
integrazione  di  quanto  originariamente  dichiarato
esclusivamente i componenti e i maggiori imponibili, imposte e
contributi derivanti dalle violazioni constatate nel processo
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verbale.

Quando effettuare i versamenti

Il termine per il versamento, in unica soluzione o della prima
rata, scade il 31 maggio 2019. In caso di pagamento rateale,
il versamento delle somme può essere effettuato in venti rate
trimestrali di pari importo. Le rate successive alla prima
vanno pagate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre.

La definizione agevolata da parte dei soci

Anche  i  soggetti  partecipanti  a  società  di  persone  o
trasparenti possono definire in via agevolata il reddito di
partecipazione imputato pro quota dalla società partecipata. A
tal  fine,  i  soci  possono  presentare  la  dichiarazione  per
regolarizzare  le  imposte  dovute  sui  maggiori  redditi  di
partecipazione a loro imputabili, sulla base dei dati presenti
nel  prospetto  dichiarativo  che  la  società  deve  rilasciare
tempestivamente a ciascun socio a seguito della presentazione
della propria dichiarazione con la quale ha inteso definire le
violazioni constatate col processo verbale.

Assistenza da parte degli uffici

Gli uffici dell’Agenzia delle Entrate forniscono l’assistenza
eventualmente  richiesta  dal  contribuente  per  avvalersi
correttamente della definizione agevolata. (Così, comunicato
stampa Agenzia delle Entrate del 23 gennaio 2019)

Documentazione:

Link  al  Provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
Entrate, adottato d’intesa con il direttore dell’Agenzia delle
Dogane  e  dei  Monopoli  del  23  gennaio  2019,  prot.  n.
17776/2019,  recante:  «Definizione  agevolata  dei  processi
verbali  di  constatazione.  Disposizioni  di  attuazione
dell’articolo  1  del  DL  n.  119  del  2018.»

Istituzione  dei  codici  tributo  per  il  versamento,  tramite
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modello  F24,  delle  somme  dovute  a  titolo  di  imposte  e
contributi  previdenziali  autoliquidati  a  seguito  di
definizione agevolata dei processi verbali di constatazione,
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136 (risoluzione n. 8) – pdf  (link esterno sito web:
www.agenziaentrate.gov.it

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019
Il testo del Decreto-Legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv., con
mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  finanziaria»,
aggiornato con le modifiche apportate dalla L. 30/12/2018, n.
145
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La proroga del super e dell’iper ammortamento

di Marco Orlandi

 

Avvisi di recupero: concetto di inesistenza del credito e
termini di notifica

di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni tributarie

Illegittimità dell’atto impositivo “ante tempus”
Ampiezza oggettiva della fattispecie

Obbligo di rilascio del PVC o del Verbale di chiusura

Accessi finalizzati all’acquisizione di documentazione. Senza
PVC non decorre il termine dilatorio di sessanta giorni

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  3060  dell’8  febbraio  2018:  «ACCERTAMENTO
TRIBUTARIO – AVVISO DI ACCERTAMENTO – Art. 12, comma 7, della
legge  n.  212  del  2000  –  Ambito  applicativo  –  Accessi
istantanei  finalizzati  all’acquisizione  di  documentazione  –
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Inclusione – Fondamento – Art. 52, sesto comma, del D.P.R.
26/10/1972, n. 633 – Art. 33, comma 1, del D.P.R. 29/09/1973,
n. 600 • ACCERTAMENTO TRIBUTARIO – Avviso di accertamento –
Accessi  finalizzati  all’acquisizione  di  documentazione  –
Verbale di chiusura delle operazioni – Necessità – Rilevanza –
Decorrenza  del  termine  per  l’emissione  dell’avviso  di
accertamento ex art. 12, comma 7, della legge n. 212 del 2000
– Termine dilatorio di sessanta giorni dall’adozione del PVC
ex art. 12, comma 7, della L. 27/07/2000, n. 212 – Rispetto –
Necessità – Ragioni – Omissione – Conseguenze – Art. 52, sesto
comma, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Professionisti
Applicazione della c.d. “scissione” della base imponibile IRAP

Non soggetti ad IRAP i compensi di componente di collegio
sindacale o di amministratore prodotti senza l’utilizzo della
propria autonoma organizzazione

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 16372 del 3 luglio 2017: «IRAP (Imposta regionale
sulle  attività  produttive)   –  Applicabilità  alle  attività
libero-professionale  –  Base  imponibile  –  Determinazione  –
Studio  di  dottori  commercialisti  –  Redditi  prodotti  dalla
partecipazione  ai  collegi  sindacali  di  società  terze  –
Attività  scindibile  e  rivolta  alla  partecipazione  dei
professionisti  ai  collegi  sindacali  di  società  terze  –
Assoggettabilità ad imposta – Esclusione – Ragioni»

 

Senza il supporto dello studio autonomamente organizzato, i
redditi  realizzati  nell’esercizio  di  attività  di  sindaco,
amministratore  di  società  o  consulente  tecnico  esclusi
dall’IRAP

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
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Ordinanza  n.  3790  del  15  febbraio  2018:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Applicabilità  alle
attività  libero-professionale  –  Base  imponibile  –
Determinazione – Studio di dottori commercialisti – Redditi
prodotti dalla partecipazione ai collegi sindacali di società
terze – Attività scindibile e rivolta alla partecipazione dei
professionisti  ai  collegi  sindacali  di  società  terze  –
Assoggettabilità ad imposta – Esclusione – Ragioni – Artt. 2,
3 e 8, del D.Lgs. 15/12/1992, n. 446 – Art. 53, del D.P.R.
22/12/1986, n. 917 • IRAP (Imposta regionale sulle attività
produttive) – Applicabilità alle attività libero-professionale
– Base imponibile – Determinazione – Commercialista – Redditi
prodotti in qualità di sindaco e amministratore di società e
di consulente tecnico – Applicazione della c.d. “scissione”
della  base  imponibile  IRAP  –  Possibilità  –  Condizioni  –
Funzioni esercitate senza ricorrere ad un’autonoma struttura
organizzativa – Necessità – Prova – Artt. 2, 3 e 8, del D.Lgs.
15/12/1992, n. 446 – Art. 53 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Commissioni Tributarie Provinciali

Avviso di recupero del credito di imposta
irregolarmente compensato

Compensazione priva del visto di conformità: non è di crediti
inesistenti

Commissione Tributaria Provinciale di Pavia – Sezione III –
Sentenza  n.  172  del  27  giugno  2017:  «RISCOSSIONE  –
Compensazioni – Mancata apposizione del visto di conformità –
Avviso  di  recupero  del  credito  di  imposta  irregolarmente
compensato – Indebita compensazione – Crediti inesistenti –
Crediti  esistenti  –  Distinzione  –  Effetti  sui  termini  di
accertamento – Art. 1, comma 421, della L. 30/12/2004, n. 311
– Art. 27, comma 16, del D.L. 29/11/2008, n. 185, conv., con
mod.,  dalla  L.  28/01/2009,  n.  2  –  Art.  43,  del  D.P.R.
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29/09/1973, n. 600 – Art. 17, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 –
Art. 10, del D.L. 01/07/2009, n. 78, conv., con mod., dalla L.
03/08/2009, n. 102»

 

Il  credito  IVA  utilizzato  prima  della  presentazione  della
dichiarazione annuale per un importo superiore alla soglia non
è inesistente

Commissione Tributaria Provinciale di Napoli – Sezione XXV –
Sentenza  n.  12205  del  12  luglio  2017:  «RISCOSSIONE  –
Compensazioni – Avviso di recupero del credito di imposta
irregolarmente  compensato  –  Compensazione  orizzontale  del
credito IVA per importi superiori a Euro 10.000 (ridotto a
Euro 5.000 dal 01/04/2012) – Superamento della soglia massima
compensabili prima della presentazione della dichiarazione –
Crediti  inesistenti  –  Crediti  esistenti  non  spettanti  –
Distinzione – Effetti sui termini di accertamento – Art. 1,
comma 421, della L. 30/12/2004, n. 311 – Art. 27, comma 16,
del  D.L.  29/11/2008,  n.  185,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
28/01/2009, n. 2 – Art. 43, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 –
Art. 17, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 10, del D.L.
01/07/2009, n. 78, conv., con mod., dalla L. 03/08/2009, n.
102»

 

Corte di Giustizia CE:

Detraibilità dell’IVA
Rilevanza della “forza maggiore economica”

La mancata locazione incolpevole non comporta l’obbligo di
rettificare la detrazione IVA

Corte di Giustizia CE – Sezione VII – Sentenza del 28 febbraio
2018, Causa C-672/16: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Diritto a detrazione – Detrazione dell’imposta assolta a monte
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– Detraibilità dell’IVA per beni e servizi non effettivamente
utilizzati a causa di scelte inevitabili dal punto di vista
aziendale – Rettifica della detrazione operata inizialmente –
Rettifica nel periodo di “tutela” – Inammissibilità – Caso di
specie – Attività locazione e gestione di beni immobili –
Proposito  di  dare  in  locazione  i  beni  immobili  con
assoggettamento a IVA – Immobile non occupato da più di due
anni, ma comunque oggetto di commercializzazione ai fini di
una sua locazione (con possibilità di rinuncia) e/o per la
prestazione di servizi (imponibili) – Articoli 167, 184, 185 e
187 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre
2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto
– Normativa interna – Artt. 19 e 19-bis2, del DPR 26/10/1972,
n. 633»

 

Tribunali

Esecuzione forzata “semplificata” presso terzi”
Profili di incostituzionalità

Esecuzione esattoriale ex art. 72-bis del D.P.R. n. 602/1973
con pignoramento presso terzi. Limiti al diritto di difesa al
vaglio della Consulta

Tribunale Ordinario di Trieste – Sezione Civile – Ordinanza n.
31  del  24  ottobre  2017:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –
Esecuzione esattoriale – Esecuzione forzata presso terzi –
Pignoramento dei crediti vantati dal debitore esecutato nei
confronti  di  terzi  –  Inammissibilità  delle  opposizioni
all’esecuzione regolate dall’art. 615 c.p.c., fatta eccezione
per  quelle  concernenti  la  pignorabilità  dei  beni  –
Applicabilità  di  tale  regime  all’attività  di  riscossione
mediante ruolo effettuata da Agenzia delle Entrate-Riscossione
–  Questione  di  legittimità  costituzionale  del  D.P.R
29/09/1973,  n.  602  (Disposizioni  sulla  riscossione  delle
imposte sul reddito), art. 57 [, comma 1, lett. a), come
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sostituito dall’art. 16 del D.Lgs. 26/02/1999, n. 46 (Riordino
della disciplina della riscossione mediante ruolo, a norma
dell’articolo 1 della legge 28 settembre 1998, n. 337)]; e,
“ove occorra”, D.L. 30/09/2005, n. 203 (Misure di contrasto
all’evasione  fiscale  e  disposizioni  urgenti  in  materia
tributaria  e  finanziaria),  convertito,  con  modificazioni,
dalla L. 02/12/2005, n. 248, art. 3, comma 4, lett. a) – Art.
72-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 – Artt. 3, 24, 111 e 113
Cost.»

 

Prassi

IMU
Esenzione per i terreni agricoli

Esenzione dall’IMU per i terreni agricoli anche per CD e IAP
già  pensionati,  iscritti  nella  previdenza  agricola,  che
continuano a condurre i propri terreni

Risoluzione  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento delle finanze – n. 1 DF del 28 febbraio 2018:
«IMU (Imposta municipale propria) – AGRICOLTURA – Agevolazioni
applicabili  al  coltivatore  diretto  (CD)  e  all’imprenditore
agricolo  professionale  (IAP),  iscritti  nella  previdenza
agricola,  titolari  di  trattamento  pensionistico  agricolo  –
Applicazione dell’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli a
favore dei i CD e gli IAP già pensionati, iscritti nella
previdenza  agricola,  che  continuano  a  condurre  i  propri
terreni  –  Fondamento  –  Art.  1,  commi  10  e  13,  della  L
28/12/2015, n. 208 – Art. 13, del DL 06/12/2011, n. 201,
conv., con mod., dalla L 22/12/2011, n. 214 – Art. 1, del
D.Lgs. 29/03/2004, n. 99»

 

Operazioni intracomunitarie
Obbligo di presentazione dei modelli intrastat
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Semplificazione Intrastat. Le novità per gli elenchi aventi
periodi di riferimento decorrenti dal mese di gennaio 2018

Nota  dell’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  prot.  n.
18558/RU  del  20  febbraio  2018:  «IVA  (Imposta  sul  valore
aggiunto) – Scambi comunitari di beni e servizi – Elenchi
riepilogativi  delle  operazioni  intracomunitarie  (modelli
Intrastat)  –  Semplificazione  degli  obblighi  comunicativi
operanti dal 1° gennaio 2018 – Attuazione dell’art. 50, comma
6, del D.L. 30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L.
29/10/1993, n. 427 come modificato dall’art. 13, comma 4-
quater, del D.L. 30/12/2016, n. 244, conv., con mod., dalla L.
27/02/2017,  n.  19  –  D.M.  22/02/2010  –  Provvedimento  del
25/09/2017, prot. n. 194409/2017 – Determinazione prot. n.
13799/RU dell’8 febbraio 2018»

 

Revisione della disciplina in materia di impresa sociale
e introduzione del Codice del Terzo

Cooperative sociali. Oggetto, bilancio sociale e nomina dei
sindaci

Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot.
n.  2491  del  22  febbraio  2018:  «COOPERATIVE  –  Cooperative
sociali – Revisione della disciplina in materia di impresa
sociale  e  introduzione  del  Codice  del  Terzo  –  Quesiti  in
materia  –  Applicabilità  degli  obblighi  di  redazione  del
bilancio  sociale  –  Sussistenza  –  Ambito  temporale  di
applicazione – Art. 9, comma 2, del D.Lgs. 03/07/2017, n. 112
– Perimetrazione delle attività che le cooperative sociali
sono  legittimate  a  svolgere  –  Attività  di  accoglienza  e
integrazione  dei  migranti  –  Possibilità  –  Applicabilità
dell’obbligo di nomina dei sindaci sociali – Esclusione – Art.
10, comma 1 del D.Lgs. 03/07/2017, n. 112»

 

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737859.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737859.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737859.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737859.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737859.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737859.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737863.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737863.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737863.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737863.pdf


Contabilizzazione delle poste del patrimonio netto

Il patrimonio netto

Documento congiunto a cura del Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili  –  Area  Principi
Contabili e di Valutazione e di Confindustria – Dicembre 2017

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2017
ATTENZIONE:

gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

Commenti

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737867.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737867.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1737867.pdf
https://www.finanzaefisco.com/sommario_26_2017/
https://www.finanzaefisco.com/sommario_26_2017/
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm
http://finanzaefisco.it/Sommarioanteprima.htm


Il “cortocircuito” che si è venuto a creare in riferimento al
c.d. contraddittorio, all’art. 24 L. n. 4/1929 e all’art. 12,
co. 7 L. n. 212/2000: aspetti di riflessione

di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Sottrazione  fraudolenta  al  pagamento  di  imposte  tra
simulazione  di  atti  e  atti  fraudolenti

di Isabella Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezione III Penale

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte
Elementi costitutivi del reato

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte. Cedere/donare
la “prima casa” impignorabile non è reato. La condotta deve
essere idonea a porre in pericolo la riscossione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
3011  del  20  gennaio  2017:  «PENALE  TRIBUTARIO  -Sottrazione
fraudolenta  al  pagamento  delle  imposte  –  “Alienazione
simulata” e “altri atti fraudolenti” – Definizione – Art. 11,
del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74 – Art. 1, comma 1, lett. c), del
D.Lgs. 24/09/2015, n. 158 • PENALE TRIBUTARIO – Sottrazione
fraudolenta al pagamento delle imposte – Impignorabilità della
“prima casa” – Principio per la riscossione -Preclusione al
sequestro  finalizzato  alla  confisca  per  equivalente  –
Sussistenza – Ragioni – Art. 11, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74
– Art. 1, comma 1, del D.Lgs. 24/09/2015, n. 158 – Art. 52,
comma primo, lettera g), del D.L. 21/06/2013, n. 69, conv.,
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con  mod.,  dalla  L.  06/08/2013,  n.  98  –  Art.  76,  D.P.R.
29/09/1973, n. 602»

 

Cessione di azienda: il reato di sottrazione fraudolenta al
pagamento di imposte escluso se la solidarietà ex artt. 14,
D.Lgs. n. 472/1997 e 2560 codice civile, fin dall’inizio,
tutela gli interessi del Fisco

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
44451  del  27  settembre  2017:  «PENALE  TRIBUTARIO  –  Reati
Tributari – Delitti in materia di documenti e pagamento di
imposte – Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte –
Elementi costitutivi – Forme di consumazione – Individuazione
–  Operazioni  societarie  –  Tutela  dei  crediti  tributari  –
Responsabilità, solidale e sussidiaria, del cessionario per i
debiti tributari aziendali gravanti sul cedente – Cessione
dell’azienda oltre il limite semestrale dalla constatazione di
una  violazione  penalmente  rilevante  di  cui  al  comma  5
dell’art.  14  del  D.Lgs.  n.  472/1997  –  Impossibilità  di
applicazione della presunzione di frode di cui al comma 5
dell’art. 14 del D.Lgs. n. 472/1997 – Messa in liquidazione
della  società  cedente  dopo  la  cessione  dell’azienda  –
Realizzazione  del  delitto  di  sottrazione  fraudolenta  al
pagamento  di  imposte  –  Sussistenza  –  Art.  11,  del  D.Lgs.
10/03/2000, n. 74»

 

Applicazione del principio del divieto di pratiche abusive nel
diritto Ue

Applicazione del principio del divieto di pratiche abusive ai
fini  IVA:  al  Fisco  l’onere  di  riqualificazione  e
individuazione  dell’operazione  fisiologica  aggirata

Corte di Giustizia CE – Sezione IV – Sentenza del 22 novembre
2017, Causa C-251/16: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
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Sesta direttiva IVA – Rinvio pregiudiziale – Sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto (IVA) – Articolo 4, paragrafo 3,
lettera  a)  (ora  art.  12  della  Direttiva  2006/112/CE)  e
articolo 13, parte B, lettera g) della direttiva 77/388/CEE
(ora  art.  135,  paragrafo  1,  lettera  j)  della  Direttiva
2006/112/CE) – Esenzione delle cessioni di fabbricati, e del
suolo ad essi attiguo, diversi da quelli di cui all’articolo
4, paragrafo 3, lettera a) – Comportamento abusivo che ha
essenzialmente lo scopo di ottenere un vantaggio fiscale –
Principio del divieto di pratiche abusive – Applicabilità in
assenza  di  disposizioni  nazionali  che  recepiscono  tale
principio  –  Fondamento  –  Violazione  dei  principi  della
certezza del diritto e di tutela del legittimo affidamento –
Esclusione – Ragioni • IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Direttiva  relativa  al  sistema  comune  d’imposta  sul  valore
aggiunto  –  Comportamento  abusivo  che  ha  essenzialmente  lo
scopo di ottenere un vantaggio fiscale – Principio del divieto
di  pratiche  abusive  –  Applicazione  –  Criteri  –  Riflessi
sull’operato  dell’Amministrazione  finanziaria  nella
contestazione  dell’abuso  –  Individuazione  del  comportamento
abusivo  –  Ridefinizione  delle  operazioni  in  maniera  da
ristabilire  la  situazione  quale  sarebbe  esistita  senza  le
operazioni che quel comportamento hanno fondato – Direttiva
2006/112/CE del 28/11/2006 (già sesta direttiva del Consiglio
17 maggio 1977, 77/388/CE)»

 

Prassi

TARI (tassa sui rifiuti)
Calcolo della parte variabile relativa alle utenze domestiche

TARI sulle pertinenze delle abitazioni. Criteri ed esempi di
calcolo della quota variabile per decidere sull’istanza di
rimborso

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
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Dipartimento delle finanze – n. 1 DF del 20 novembre 2017:
«TARI (tassa sui rifiuti) – Calcolo della parte variabile
della tassa sui rifiuti relativa alle utenze domestiche –
Corretta modalità di applicazione della Tari per le pertinenze
delle abitazioni – Esempi di calcolo della quota variabile
delle utenze domestiche – Errori commessi da diversi comuni
con l’applicazione separata della quota variabile anche alle
pertinenze delle utenze domestiche – Modalità per la richieste
di rimborso – Art. 1, comma 651, della L. 27/12/2013, n. 147 –
D.P.R. 27/04/1999, n. 158, recante: «Regolamento recante norme
per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani»
– Art. 1, comma 164, della L. 27/12/2006, n. 296»

 

Cessione d’azienda
Determinazione della base imponibile dell’imposta di registro

La  determinazione  della  base  imponibile  dell’imposta  di
registro nella cessione di azienda con passività

Studio n. 99-2017/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari il 26 ottobre 2017

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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